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http://www.ataf.ch/
mailto:bruno.pini@ataf.ch
mailto:pietro.mariotta@ataf.ch
mailto:mirco.marchi@ataf.ch
mailto:rodolfo.widmer@ataf.ch
mailto:gabriele.monticelli@ataf.ch


  3 

 
 

© ATAF Bollettino 2017.03 LUG-SET - rev 1 

Riflessioni 
Bruno Pini 

La redazione di questo bollettino ha avuto una gestazione particolarmente lunga. Secondo 
il normale ritmo di pubblicazione avrebbe dovuo uscire a fine settembre. 

Ma a fine settembre iniziavano i lavori per l’ampliamento della sede di Mappo (progetto 
FUTURO). Visto che era stato fissato l’obiettivo ambizioso di ricevere in consegna per la 
festa dell’albero (sabato 2.DIC.2017) quanto era stato progettato, sapevamo che ogni 
giorno, ogni settimana a partire da metà settembre avrebbe rappresentato per il Comitato, 
per un gruppo ristretto di soci e per la DL (= direzione lavori) un impegno particolarmente 
intenso di discussioni e di decisioni.  

Il tempo particolarmente corto di realizzazione (DUE MESI !) avrebbe anche significato che 
da metà settembre chiunque si trovasse a Mappo avrebbe potuto vedere gli avanzamenti 
dei lavori di ampliamento, ossia qualcosa di nuovo ed interessante. 

Quando eravamo pronti ad uscire, abbiamo sempre avuto novità da riferire riguardo il can-
tiere ATAF. Questo è stato uno dei motivi per cui il Bollettino è uscito con ca. 2 mesi di ri-
tardo.  

Tuttavia non si è volutamente voluto mostrare il risultato finale dell’ampliamento della se-
de di Mappo. Questo sarà visibile alla festa dell’Albero del 02.DIC.2017 e sicuramente nel 
prossimo Bollettino di fine anno. 

 
GRAZIE per la vostra pazienza. 
 
 

 
 
 
Ogni articolo pubblicato è firmato dagli autori senza venire, anche parzialmente, censurato. Esprimono l’opinione 
dell’articolista e non necessariamente quella del comitato o di altri membri dell’ATAF. 
Per inesattezze, dimenticanze o errori chiediamo tuttavia sempre comprensione.  
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Messaggio del cassiere 
Mirco Marchi 

 
Chi non avesse ancora pagato la quota sociale 2017 decisa dall’Assemblea Generale del 
23.FEB.2017 e rimasta invariata, troverà allegato al presente Bollettino un 1.richiamo con 
una polizza di versamento. 

Se tuttavia il richiamo dovesse essere ingiustificato vi prego di contattarmi all’indirizzo: 

mirco.marchi@ataf.ch 

 
Vi prego inoltre di indicare sempre con una crocetta la causale del vostro versamento: 

 
Ringrazio tutti coloro che puntualmente pagano la tassa sociale e tutti quelli che, versando 
contributi volontari o pagando la pubblicità sui vagoni, sostengono la nostra società. 
 

NON DIMENTICATE IL 

PAGAMENTO DELLA TASSA SOCIALE 2017 

 

 
 
GADGETS 

 
magliette nere (T-shirt) con logo ATAF davanti e dietro 10.00 CHF / pezzo 

 
Bottoni (“patacche”) del Giubileo 1970-2010 5.00 CHF / pezzo 

 
DVD-Video ATAF 2010 (3 film – totale ca. 40 minuti) 25.00 CHF / pezzo 

 
Boccalino 2 dl con scritta “ATAF Minusio” 6.00 CHF / pezzo 

 
Occhiali da sole con logo ATAF 10.00 CHF / pezzo 

 
Cartoline con soggetti ATAF 1.00 CHF / pezzo 
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Viaggio da Guiness: 26 Cantoni in 17 ore e 19 minuti 
Il Comitato 

Da molti mesi Riccardo (16) aveva pianificato un viaggio allo scopo di “toccare” tutti i 26 cantoni svizzeri im-
piegando il minor tempo possibile usando esclusivamente i mezzi pubblici. Aveva preparato il percorso, veri-
ficato i tempi di percorrenza e l’ubicazione delle fermate durante una prolungata fase di “test. Mancava an-
cora chi si fosse occupato degli sponsor, delle riprese fotografiche, mancava quindi chi l’avrebbe accompa-
gnato e “sopportato” 1. Per questo motivo, caparbiamente, aveva cercato di motivare Dominic (24), Pascal 
(18) e Romano (18), come lui soci giovani ATAF, riuscendo alla fine a convincerli a partecipare. 

1 la parola “sopportare” deriva dalla parola latina “supportare” e significa reggere, sostenere o in senso figu-
rato tollerare, soffrire, subire. 

 
Il quartetto parte puntuale dalla Stazione FFS di Bellinzona sabato 12.AGO.2017 06:13 do-
po esser stati intervistati da una “troupe” del telegiornale LA1. Il servizio sarebbe poi stato 
trasmesso il 13.AGO.2017 durante l’edizione principale del telegiornale delle 20:00. 

Obiettivo dei giovani ATAF era quello di superare il record precedente, detenuto da un 
gruppo di scout romandi, entrando così nel Guiness dei primati. 

Tuttavia per poter omologare l’impresa, Riccardo ha dovuto contattare i responsabili 
dell’omologazione Guiness che, dopo aver emesso una fattura abbastanza “salata”, hanno 
trasmesso le condizioni da rispettare. 

 

 
 

 

Fastest time to visit all Swiss cantons 

 Record definition 
 Rules fir Fastest time ti visit all Swiss cantons 
 Rules for ‘plate to place’ records 
 Evidence checklists 
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Alcune condizioni: 

 Uso di GPS omologato per il tracking del viaggio 
 Foto delle stazioni/fermate dei Cantoni “toccati” 
 Uso esclusivo di mezzi pubblici (incluso Taxi ???) 

 

Grande sorpresa e delusione quando si è saputo che se l’impresa fosse riuscita un solo 
membro del gruppo sarebbe stato detentore del record. Il quartetto unanimamente si è 
detto d’accordo che il “recordman” sarebbe stato Riccardo, promotore della sfida e il più 
giovane del gruppo. 
 
I media della stampa scritta ticinese hanno riferito succintamente sull’impresa. Si poteva 
inoltre seguire i giovani durante tutto il viaggio tramite i “social media”. Molti si sono com-
plimentati con loro, altri (pochi) polemizzavano chiedendosi se non avessero niente di più 
intelligente da fare. L’accompagnatrice della Rete 3 che li ha accompagnati durante tutto il 
viaggio ha detto loro di ignorare le critiche provocatorie. Nei “social” anche le critiche pos-
sono contribuire all’aumento dell’“audience”. 
 
Alle 23:34 dopo 17:21 ore di viaggio il quartetto raggiunge St.Maurice nel Canton Vallese, 
stabilendo di fatto un record. I giovani dovranno tuttavia attendere la conferma 
dell’Autorità Guiness prima che l’impresa venga omologata come record. 
 
 

 
 

Partenza 06:13 

 
 

Arrivo 23:34 

17 ore 21 minuti 

 
 
 
Abbiamo chiesto ed ottenuto dalla redazione del BLICK il permesso di pubblicare la versio-
ne originale tedesca e una nostra traduzione italiana dell’articolo apparso lunedì 
14.07.2017, che ben riassume la sfida dei giovani ATAF. 
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-- segue la traduzione italiana --  
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Pubblicato il lunedì 13.08.2017 --- BLICK  --- Myrte Müller 
 

In un colpo solo attraverso la Svizzera 1 
27 cantoni in 17 ore e 19 minuti 
 
   Sono le 06:13 di sabato. Quattro ticinesi si trovano sul marciapiede del binario 1 della 
stazione di Bellinzona. Nel bagaglio: un piano orario ben studiato, stampe degli stemmi di 
tutti i cantoni, spazzolini da denti, bottigliette d’acqua, quattro cornetti. E una grande dose 
di ambizione. 

   I ticinesi Riccardo Khoyi (15), Romano Gatto (18) e i fratelli Dominic (23) e Pascal Pini 
(17) viaggiano in una “tirata” attraverso la Svizzera. Solo con bus e treno. Il più veloce 
possibile. Il loro obiettivo: un’iscrizione nel libro Guiness dei primati. 

   In tutti i 26 cantoni vogliono metter piede i giovani. Il viaggio conduce dapprima dal Tici-
no nella Svizzera centrale. Poi via Zurigo nella Svizzera orientale, nel nord di Basilea, lun-
go il Giura fino a Ginevra e alla fine in Vallese. 

   Un “monstertrip”! Più di 1000 chilometri, cambiando 24 volte. 

“Non avevamo quasi mai tempo per fare delle soste”, dice Dominic Pini  al BLICK, “in al-
cune stazioni avevamo solo un minuto per cambiare treno”. Per fortuna quel sabato le FFS 
erano puntualissime. “Altrimenti non saremmo mai riusciti”. 

   Poi alle 23:32 c’è motivo di festeggiare. I quattro ragazzi arrivano alla stazione finale di 
Saint-Maurice VS. Anche l’ultima tappa è riuscita. ll risultato è sensazionale: tutti i canto-
ni in sole 17 ore e 19 minuti. Record! L’iscrizione nel libro Guiness dei primati è perfetta.  

   “Il tempo è volato”, dice Riccardo Khoyi, detto Ricky. Il più giovane è la mente e la lo-
comotiva del progetto. “Nel 2016 avevo trovato un’iscrizione nel libro Guiness dei prima-
ti. Alcuni romandi erano riusciti ad attraversare la Svizzera con i mezzi pubblici in sole 18 
ore e 31 minuti. Volevo battere questo record”, dice il liceale. 

   Per mesi ha cercato il percorso perfetto del viaggio. All’inizio di luglio 2017 manda il 
tutto all’ufficio Guiness ricevendo luce verde per la sfida. Ricky è membro 
dell’Associazione “Amici della ferrovia” a Minusio TI 2.come i suoi amici Dominic, Pascal e 
Romano. Quando Ricky chiede loro di partecipare, subito rispondono “presente”. 

   Due dei ragazzi hanno un abbonamento generale, due hanno acquistato la carta giorna-
liera presso un comune. Con 40 franchi a testa si riesce a fare un viaggio attraverso 
tutti i cantoni. Il record non è solo impressionante ma anche estremamente a buon mer-
cato.  
 
www.blick.ch/news/schweiz/tessin/26-kantone-in-17-stunden-und-19-minuten-in-einem-zug-durch-die-schweiz-id7140959.html

 3
 

 
 
 
[ndr] 

1 il titolo dell’articolo originale “In einem Zug durch die Schweiz” ha in tedesco il doppio significato: 
 In un “colpo solo” attraverso la Svizzera, oppure, “Attraverso la Svizzera in treno” 

2 “Associazione Ticinese Amici della Ferrovia” (ATAF) 

3 l’indirizzamento può risultare non più valevole 

 
  

http://www.blick.ch/news/schweiz/tessin/26-kantone-in-17-stunden-und-19-minuten-in-einem-zug-durch-die-schweiz-id7140959.html
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Nella versione online dell’articolo del BLICK si potevano leggere commenti ed osservazioni 
di ogni tipo (molte positive). Una di queste faceva notare che alcuni cantoni non erano 
rappresentati nella cartina. Aggiungiamo quindi la cartina corretta. 
 

 
 
 
Per informazione: 

 Per il viaggio sono state usate esclusivamente ferrovia e autolinee pubbliche. 

 Per un breve tratto si è transitato su territorio germanico. 

 Ziegelbrücke appartiene al comune Glarus nord (cantone Glarona). Tuttavia la 
stazione di Ziegelbrücke si trova nel comune di Schänis (cantone San Gallo). 

 Il cambio treno più delicato era a Lucerna: 60” per cambiare. 

 Le FFS non hanno sponsorizzato il viaggio, non essendo contemplato nei loro 
piani di “marketing”… no comment ! Tuttavia un mese dopo sono stati conse-
gnati ad ogni giovane un buono del valore di 20 CHF 

 Per il viaggio sono state utilizzati gli abbonamenti generali e le carte giornaliere 
a prezzo ridotto acquistabili presso i comuni 

 Il Blick di lunedì 14.08.2017 ha dedicato all’impresa dei giovani ATAF quasi una 
pagina intera e un trafiletto in prima pagina. 
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Vi ricordate ancora come sono gli stemmi del Cantone Ticino e Vallese ? 

 

Alcune curiosità 

 

 

Una teoria afferma che i colori cantonali ticinesi, identici a quelli dello stemma di Pa-
rigi, sarebbero stati scelti in segno di gratitudine verso Napoleone Bonaparte per il 
ruolo da lui svolto nell’Atto di Mediazone che diede l’indipendenza al Ticino. La ban-
diera fu scelta dal Gran Consiglio nel 1803. L’Art.3 della Costituzione della Repubblica 
e Cantone Ticino afferma “Lo stemma del Cantone è il seguente: partito di rosso e di 
azzurro”. I colori sono regolamentati in un Decreto esecutivo. Nello stemma il colore 
rosso è sempre a sinistra, nella bandiera il rosso è sempre sopra. Il rosso corrisponde 
al Pantone 032, l’azzurro al Pantone 293 

 

Lo stemma del Cantone Vallese presenta i colori bianco e rosso. Sono i colori della 
“principauté épiscopale” di Sion. Le 13 stelle rappresentano dal 1815 i distretti di 
Goms, Brig, Visp, Raron, Leuk, Sierre, Sion, Monthey, Saint-Maurice, Entremont, Mar-
tigny, Hérémence, Conthey. 

 
 
Le FFS pubblicano regolarmente il bollettino d’informazione digitale “Unterwegs/En rou-
te/In viaggio”. La pubblicazione è diretta dal responsabile della comunicazione integrata e 
dal responsabile di Crossmedia. A conclusione di un articolo intitolato “Servizio diretto ? 
Sette fatti da conoscere”, apparso il 21.09.2017 abbiamo potuto leggere: 

E infine: in un viaggio con i TP quattro amici ticinesi sono riusciti a toccare tutti e 26 i 
Cantoni svizzeri in 17 ore e 19 minuti, meritando la menzione nel libro dei Guinness dei 
primati 1. Hanno percorso 1000 chilometri e hanno cambiato 24 volte. Il viaggio è iniziato 
a Bellinzona ed è terminato a St-Maurice nel Vallese. In questo viaggio assolutamente 
non convenzionale il servizio diretto ha certamente giocato un ruolo centrale. 
 
1 Il link rimanda all’articolo online del BLICK con 9 immagini scattate dai giovani ATAF. 

 
 
Nessuno “genio” del Marketing delle FFS ha saputo notare che l’impresa dei 4 giovani po-
teva essere un ottimo argomento di marketing per affermare che: 

 Grazie ai mezzi pubblici si può conoscere la Svizzera divertendosi 
 Chi sa pianificare sapientemente può raggiungere obiettivi ambiziosi 
 I mezzi pubblici svizzeri sono efficienti e puntuali 

 Anche con pochi mezzi finanziari si può fare un “tour de suisse” 

 Semplici sfide “intelligenti” possono mobilitare un vasto pubblico di “followers” 
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Con piacere pubblichiamo la lettera ricevuta dal Municipio di Minusio. 
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La “Caspar Honegger” sul Rigi con Niklaus Riggenbach 
Bruno Pini 

A fine di luglio la mia famiglia è stata invitata da Martin Horath e Serge Bourguinet a partecipare ad un viag-
gio con locomotive storiche a vapore ed elettriche partendo da Arth per Rigi-Kulm. Assieme a mia moglie ac-
cetto l’invito e nel tardo pomeriggio del 12.AGO.2017 raggiungiamo la stazione base della Rigi-Bahn incurio-
siti da quanto anticipato nel programma. 

 
Nel programma ricevuto si poteva leggere quanto segue ( --- traduzione dal tedesco --- ): 

Viaggio con la locomotiva a vapore 

“Caspar Honegger” 

per Rigi-Kulm il 

12.agosto.2017 16.20 

Grazie alla generosa disponibilità della Direzione delle “Rigi Bahnen” e del proprietario della loco-
motiva, Serge Bourguinet, anche per la ricorrenza dei 200 anni della nascita di Niklaus Riggen-
bach possiamo organizzare uno speciale viaggio commemorativo. 
 
Composizioni: 

 Locomotiva a vapore “Caspar Honegger”con vagone merci Kk63 spinta dall’automotrice 
ARB No.6 con normali respingenti 

 locomotiva a vapore No.17 con i vagoni B33/32 
 
Programma 

 Fermate per riprese video e fotografiche sia lungo il tragitto che a Rigi-Staffel e Rigi-Kulm. 
 Pausa e cena a Rigi-Staffel dalle 19.00 alle 20.00. 
 Rientro ad Arth-Goldau alle 21.00 

 
… 
 
L’offerta è rivolta soprattutto a fotografi “ferroviari” e ad appassionati di ferrovia che sanno ap-
prezzare cose speciali ed il Rigi, regina delle montagne. Visto che si tratta di un invito, non è ne-
cessario acquistare il biglietto. Un contributo volontario a favore della RB Historic depositato pres-
so il signor Riggenbach sarà sicuramente apprezzato. 
 
La locomotiva a vapore “Caspar Honegger” è stata costruita nel 1877 ad Aarau nella fabbrica 
Riggenbach della società internazionale per ferrovie di montagna (IGB). La locomotiva veniva im-
piegata nella fabbrica tessile di Rüti e funzionava in modo combinato, adesione e a cremagliera. 
La IGB, costruttrice della ferrovia ARB (Arth-Rigi-Bahn) e della Scheidegg, ha prodotto le 5 loco-
motive a cremagliera della ARB come pure il vagone merci Kk63. 
La “Caspar Honegger” è l’unica locomotiva funzionante rimasta costruita ad Aarau. È un degno 
omaggio a Niklaus Riggenbach permettere a questa sua locomotiva salire fino alla vetta del Rigi. 
 
Riggenbach in grandezza naturale sarà pure presente. 
 
…  
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Prima di partire sapevamo unicamente quanto anticipato nell’invito ricevuto ossia: 

 ritrovo alla stazione base della ferrovia del Rigi ad Arth-Goldau per Rigi-Kulm 
 gruppo ristretto di invitati appassionati della ferrovia 

 viaggio offerto 
 partecipazione di diverse locomotive storiche 
 cena a Rigi-Kaltbad 
 Niklaus Riggenbach in grandezza naturale 
 locomotiva a vapore “Caspar Honegger” con vagone merci Kk63 

 diverse fermate lungo il tragitto per “shooting” fotografici 
 Martin Horath, Serge Bourguinet, RB Historic 

Conoscevamo: 

 la storia dei grandi pionieri della costruzione delle ferrovie di montagna svizzere a 
cremagliera, quali Roman Abt, Eduard Locher, Emil Strub e Niklaus Riggenbach. 

 la storia della ferrovia a cremagliera della RB (= Rigi Bahnen) nata dalla fusione 
della VRB (=Vitznau-Rigi-Bahn, la prima ferrovia a cremagliera di montagna in Eu-
ropa) e della ARB (= Arth-Rigi-Bahn), con scartamento normale (1435 mm) come la 
RHB (=Rorschach-Heiden-Bahn), oggi AB (=Appenzeller-Bahn).  

 da anni Martin Horath e Serge Bourguinet. Martin è anche macchinista delle loco-
motive storiche del Rigi e del Furka (DFB = Dampf Furka Bergstrecke), Serge è l’ex 
proprietario della A4 4/7 #10997, ora di proprietà di Classic Rail AG (famiglia Ba-
chmann), ed ex detentore della Ae 6/6 #11421 GRAUBÜNDEN, “sequestrata” dalla 
SBB-Historic. 

Non sapevamo: 

 quale locomotiva fosse la “Caspar Honegger”. 
 cosa significasse “con la presenza di Niklaus Riggenbach in grandezza naturale” 
 chi e quanti avrebbero partecipato a questo “avvenimento” 

 

La meteo non prometteva niente di buono. Piovoso fino al primo pomeriggio, freddo già a 
bassa quota. Ci vestiamo come se fosse autunno o inverno sapendo che la stazione di Ri-
gi-Kulm si trova a 1752 m s.l.m. Arrivati ad Arth-Goldau il cielo si apre pur restando nuvo-
loso. Possiamo già intravvedere il fumo denso delle locomotive a vapore. Raggiungiamo la 
stazione base della Rigi-Bahn e senza “tickets” ci uniamo ad una moltitudine di ospiti (ca. 
200) accalcati attorno a diversi convogli storici. Le uniche persone che abbiamo riconosciu-
to erano Martin Horath e Serge Bouguinet intenti a tenere sotto controllo le locomotive a 
vapore e il resto del materiale rotabile storico. Prima di iniziare la salita scopriamo che 
Niklaus Riggenbach era effettivamente presente in grandezza naturale seduto su una pan-
china posizionata sul vagone a due assi Kk63. Un artista della regione aveva realizzato una 
copia in legno perfettamente levigato ed in scala 1:1 del costruttore della ferrovia del Rigi. 

Riusciamo a salutare Martin e Serge che ci spiegano come si sarebbe svolto il viaggio e 
come si sia potuto organizzare la manifestazione. 

La manifestazione era l’occasione per festeggiare: 

 i 200 anni della nascita di Niklaus Riggenbach 
 i 140 anni della “Caspar Honegger” costruita da Riggenbach ad Aarau nel 1877 
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Sia l’organizzazione che il finanziamento del viaggio sono stati possibili grazie all’aiuto e al-
le collaborazione delle Rigi-Bahnen e della fondazione RIGI Historic (www.rigihistoric.ch). 

L’organizzazione del viaggio storico prevedeva diverse fermate per scopi “fotografici” e per 
lasciar passare i convogli che regolarmente circolavano secondo il programma normale. Ol-
tre ciò la “Caspar Honegger”, che non era mai circolata sul tracciato del Rigi, doveva esse-
re costantemente assistita dalla altre composizioni storiche. 

Dopo diverse manovre di preparazione erano pronte a partire con alcuni vagoni storici: 

 la “Caspar Honegger” con il vagone Kk63 

 la locomotiva a vapore H 2/3 Nr.17 della Vitznau-Rigi-Bahn, SLM 1925 
 l’automotrice BCFhe 2/3 ARB Nr.6, SWS/SLM/MFO 1911 1 
 l’automotrice BDhe 2/4 ARB Nr.7, SIG/SLM/MFO 1925 2 

 
1 la più vecchia automotrice a cremagliera in servizio al mondo. 
2 originariamente era bianca. Dal 1939 porta i colori bianco e blu. 

 

Dopo le numerose fermate arriviamo poco prima della stazione di Rigi-Staffel. A Rigi–
Staffel terminava originariamente la linea della VRB. Oggi due linee parallele conducono i 
treni da Rigi-Staffel a Rigi-Kulm. 

Con alcune manovre il convoglio trainato dalla locomotiva a vapore H 2/3 Nr.17 si posizio-
na sulla linea della Vitznau-Rigi. Poco dopo i due convogli a vapore iniziano a sbuffare rag-
giungendo in una corsa parallela la stazione di Rigi-Kulm. 

Dopo una ventina di minuti un primo “shuttle” con un convoglio elettrico storico riporta i 
più infreddoliti ed affamati a Rigi Staffel. Gli ultimi “appassionati” seguiranno mezz’ora più 
tardi con i rimanenti convogli storici a vapore”. Ai 200 partecipanti, riunitisi sotto la capien-
te tenda “Eventzelt” 1 verrà servita gratuitamente un’ottima cena: Älplermagronen 2 

1 950 m2, posto per 750 persone, tribuna da 10 x 5 m 
2 piatto tipico della alpi svizzere con maccheroni, patate, panna, formaggio e cipolle 

 

Alle 20:30 ca. iniziamo la discesa verso la stazione di Arth. Su insistenza di Martin e di 
Serge, mia moglie ed io accettiamo di salire sulla “Caspar Honegger”. Ottima decisione: il 
calore della caldaia è stata molto apprezzata visto l’abbassamento della temperatura. 

Arrivati alla stazione base, iniziano le molte manovre per mettere in deposito secondo una 
precisa disposizione il prezioso materiale storico. Sembrava di assistere al gioco del quindi-
ci (15 puzzle) 1. 

 

1
 Il gioco del quindici è un rompicapo classico creato nel 1874 dal 

postino di New York Noyes Palmer Chapman e popolarizzato nel 
1880 da Samuel Loyd. Il gioco consiste di una tabellina di forma 
quadrata, divisa in quattro righe e quattro colonne, su cui sono po-
sizionate 15 tessere quadrate, numerate da 1 a 15. Le tessere pos-
sono scorrere in orizzontale o verticale, ma il loro spostamento è 
limitato dall'esistenza di un singolo spazio vuoto. Lo scopo del gioco 
è riordinare le tessere, da 1 (in alto sinistra) a 15 (in basso a de-
stra), dopo averle "mescolate" in modo casuale.  

 

http://www.rigihistoric.ch/
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Il tempo di salutare i nostri amici e già ci troviamo in un ICN strappieno di molti parteci-
panti alla “street parade” di Zurigo. Che tristezza il ritorno: ogni carrozza era presidiata da 
“poliziotti o “ausiliari” che tenevano a bada le persone … più facinorose. 

 

 

La Caspar Honegger. Sul vagone Niklaus Riggenbach in grandezza naturale 
 

 

Serge Bourguinet sta controllando l’iniettore 
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L’interno della Caspar Honegger 
 

 

Particolari della meccanica della Caspar Honegger 
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Serge Bourguinet 
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Salita a pieno vapore 
 

 

La Caspar Honegger sorpassa la H 2/3 Nr.17 
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L’automotrice BDhe 2/4 Nr.7 del 1925 
 

 

Da notare: le porte sono presenti in numero differente sui due lati 
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Come funziona lo scambio ? 
 

 

La salita che porta a Rigi-Staffel 
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18:09 arrivo a Rigi-Staffel 

 

 

da sinistra: BDhe 2/4 Nr.7, BCFhe 2/3 Nr.6 con la Caspar Honegger, H 2/3 Nr.17. 

I convogli sono pronti per la corsa parallela da Rigi-Staffel a Rigi-Kulm 
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La corsa parallela 

 

 

18:45 arrivo a Rigi-Kulm 
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Meccanica della H 2/3 Nr.17 

 

 

Niklaus Riggenbach 
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I 4 pionieri delle ferrovie di montagna a cremagliera 
 

Emil Strub (1858-1909) – Ingegnere svizzero 

 Formazione in Germania 

 Lavorò presso le officine Riggenbach, Esslingen, Hohenzollern 

 Ispettore delle ferrovie di montagna e funivie svizzere 

 Ispettore presso le Berner Oberland-Bahnen 

 Propose la soluzione tecnica nella costruzione della ferrovia della Jungfrau 

 Direttore della ferrovia della Jungfrau  

Eduard Locher (1840-1910) – Ingegnere civile svizzero, colonnello 

 Specializzato nella costruzione di ponti e ferrovie 

 Partecipò alla costruzione della 
o Nordostbahn (ponti sulla Limmat) 
o Gotthardbahn (tratta Flüelen-Göschenen) 
o Südostbahn (tratta Biberbrücke-Art-Goldau) 
o Sihltalbahn 
o Engelberg-Bahn 
o Pilatus-Bahn (suo il sistema di cremagliera) 

 Presidente della SLM di Winterthur 

 La sua famiglia ha fondato la Locher & Cie 

Roman Abt (1850-1933) – Ingegnere meccanico svizzero 

 Formazione all’ETH di Zurigo 

 Costruttore presso la Schweizerische Centralbahn a Olten e presso la fabbrica della società 
internazionale per ferrovie di montagna di Riggenbach/Zschokke ad Aarau 

 Ingegnere controllore del dipartimento federale della ferrovia 

 Inventore dello scambio “passivo” per funicolari che permette l’incrocio di due cabine 

 Direttore nella costruzione di 72 ferrovie di montagna fra le quali la Visp-Zermatt, la Furka-
Oberalp e la Monte-Generoso 

 Quale Presidente della Gotthardbahn fu interlocutore con la Confederazione durante la ”na-
zionalizzazione” delle ferrovie 

Niklaus Riggenbach (1817-1899) – Ingegnere svizzero 

 Nato in Alsazia da una famiglia svizzera 

 Quale direttore della fabbrica Emil Kessler di D-Karlsruhe partecipò alla costruzione di al-
meno 150 locomotive fra le quali la “Limmat”, una della 4 locomotive della “Schweizerische 
Nordbahn” ora depositata presso il Museo dei Trasporti di Lucerna 

 Sotto la sua direzione le officine della “Centralbahn” di Olten costruirono locomotive a va-
pore, vagoni ed elementi per ponti 

 Lasciate le officine della “Centralbahn” fondò la fabbrica della “società internazionale per 
ferrovie di montagna” ad Aarau 

 Costruttore della “Vitznau-Rigi Bahn”, prima ferrovia in Europa con il sistema di cremagliera 
Riggenbach, e della tratta Staffelhöhe-Rigi Kulm della ARB (Arth-Goldau-Rigi Bahn) 

 
[ndr]  vedi www.bahnzauber-europa.at >> Eisenbahn Pioniere >> Schweiz 
  

http://www.bahnzauber-europa.at/
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Emil Strub 

 
Eduard Locher 

  

 
Jungfrau 

 
Pilatus 
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Roman Abt 

 
Niklaus Riggenbach 

  

 
Furka 

 
Rigi 
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La “Caspar Honegger” 
 
Caspar Honegger (1804-1883) è stato un imprenditore svizzero formatosi nella filanda di 
suo padre a Rüti. Nel 1834 fondò a Siebnen SZ una fabbrica per la tessitura del cotone. 
Migliorò i telai meccanici esistenti sviluppando nel 1841 il “telaio Honegger”, diventando il 
“re della tessitura”. Nel 1842, in seguito alla guerra del Sonderbund, trasferì l’azienda 
meccanica a Rüti dove fondò la Maschinenfabrik Rüti diventata in pochi anni una delle 
maggiori imprese a livello mondiale nella produzione di macchine tessili. 

Passata nel 1969 alla Georg Fischer AG e nel 1982 alla Gebrüder Sulzer AG cambia nome 
in „Maschinenfabrik Sulzer-Rüti AG”, poi in Sulzer-Rüti AG ed in seguito in SULZER TEXTIL. 
Nel 2001 nuovo proprietario (italiano): ITEMA, che trasferirà poi la produzione a Wetzikon. 

Dipendenti a Rüti: 677 (1886), ca 2000 (1929-1967), 650 (1998), ca 100 (2003). 

 

Perchè fu acquistata la “Caspar Honegger” ? Perché a cremagliera ? 

Il trasporto delle pesanti macchine tessili prodotte dalla Maschinenfabrik Rüti era possibile 
grazie al collegamento ferroviario a scartamento normale di ca. 100 m fra la fabbrica e la 
stazione ferroviaria di Rüti. Tuttavia il dislivello era tale che solo una locomotiva a crema-
gliera poteva superarlo. La breve linea ferroviaria costruita sotto la direzione di Riggenbach 
nel 1877 fu dismessa nel 1997. 
 
[ndr] vedi www.sinfin.net/railways/world/rueti/index.html 

 

 
  

http://www.sinfin.net/railways/world/rueti/index.html
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La Maschinenfabrik Rüti ha avuto 4 locomotive a cremagliera: 

 Nr.1 vapore, IGB Aarau, 1876 
 Nr.2 vapore, SLM Winterthur, 1909 
 Nr.3 vapore, SLM Winterthur, 1951 
 Nr.4 diesel, SLM/Brown Boveri, 1963 

 

 

Le tre locomotive a vapore Nr1 / 2 / 3 

 

 

La Caspar Honegger 
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Dati della “Caspar Honegger”: 

 Costruttore: officine Riggenbach ad Aarau, 1876, nr. fabbrica 11 
 Scartamento: 1435 mm 

 Trazione: ad adesione e cremagliera, sistema Riggenbach 
 Tipo: H 2/2 
 Peso 17 t 
 1893: nuova caldaia 
 1925 e 1943: restauro completo 

 1950: fuori servizio e cessione al Technorama di Winterthur 
 

Dal 1875 al 1878 la IGB (Internationale Gesellschaft für Bergbahnen Aarau) di Niklaus 
Riggenbach ha costruito 13 locomotive a cremagliera: 

Nr. Anno mm Proprietario 

(1) 1875 1435 Arth-Rigi-Bahn ARB 

(2) 1875 1435 Arth-Rigi-Bahn ARB 

(3) 1875 1435 Arth-Rigi-Bahn ARB 

(4) 1875 1435 Arth-Rigi-Bahn ARB 

(5) 1875 1435 Arth-Rigi-Bahn ARB 

(6) 1875 1435 Rorschach-Heiden-Bahn RHB 

(7) 1875 1435 Rorschach-Heiden-Bahn RHB 

(8) 1875 1435 Rorschach-Heiden-Bahn RHB 

(9) 1877 1435 Steinbruch Laufen 

10 1876 1435 Steinbruch Ostermundingen => Denkmal Ostermundingen "ELFE 2" 

11 1876 1435 Maschinenfabrik Rüti AG - CASPAR HONEGGER 

12 1876 1000 Hüttenwerk Wasseralfingen, Württemberg 

(13) 1878 1435 Steinbruch Laufen 

 

La „Caspar Honegger“ è l’unica locomotiva della IGB di Riggenbach ancora in stato di mar-
cia . L’altra rimasta, la Nr. 12, chiamata “Elfe”, non funzionante, è stata restaurata ester-
namente, su iniziativa di Rudolf Wiedmer, dalla neocostituita Associazione EfO ed esposta 
dal 08.05.1981 ad Ostermundigen. 
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Nel 1997 Serge Bourguinet, su informazione di Martin Horath, riesciva a rilevare la “Caspar 
Honegger” dal Technorama di Winterthur. Dopo averla scomposta e aver revisionato la 
caldaia, la restaura durante 16 anni presso le officine Artuhr Weber di Schwyz. Nel 2014 la 
locomotiva partecipa ai festeggiamenti del 750. della città di Winterthur. Farà da shuttle 
assieme alla E 3/3 del DVZO tra il Deposito Est (Ralph Schorno) e il Sulzer-Areal. 

 

 

 

La locomotiva di Serge ha anche un passato “ticinese”. Dal 2015 si trovava infatti deposi-
tata presso le Officine FFS di Biasca. Non trovando un accordo con il CGS (Club del San 
Gottardo) il 30.05.2017 lasciava definitvamente la Riviera per Goldau. 
 
La giornata di sabato 12.AGO.2017 è stata molto particolare. Un grande GRAZIE ai nostri 
amici Martin Horath e Serge Bourguinet e a tutti i loro sostenitori. 
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Rigi-Staffel - Martin Horath e Hildegard Pini 
 

 

Rigi-Kulm - Serge Bourguinet e Bruno Pini 
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Progetto “FUTURO” (ampliamento della sede ATAF) 
Il Comitato 

A parte i lavori di preparazione amministrativi (permessi delle autorità, progettazione, pia-
nificazione lavori, capitolati, delibere, riunioni varie di comitato, ecc.) i parametri temporali 
per l’ampliamento della sede si possono riassumere come segue: 

 24.GIU.2017 inizio scavo (soci ATAF) per localizzare la condotta dell’acqua po  
   tabile, dell’irrigazione del parco ed altre condutture varie. 

 Inizio SET sgombero sagomati, smontaggio campana FFS e segnale Hipp, taglio  
   pianta nella zona delle nuove fondamenta 

 Fine SET rimozione tetto, inizio scavo fondamenta 

 Inizio OTT realizzazione fondamenta in cemento 

 Fine NOV lavori di rifinitura, posa impianto elettrico con lampade, inizio trasloco 

 

Tempo di realizzazione ca.2 mesi 

Accessibilità prevista 1 02.DIC.2017 (festa del’albero) 

Consuntivo provvisorio come a preventivo 2 

 

1
 compreso riscaldamento (pellets), luce, pulizia, ecc. 

2
 come esposto ed approvato alla AG straordinaria del 01.DIC.2016 

 

UNA GRANDE PRESTAZIONE 

 
Vogliamo ora riassumere alcuni elementi che la DL (direzione lavori) in collaborazione con 
il Comitato ed alcuni soci ha dovuto pianificare e realizzare. La lista non è completa e la 
successione delle varie attività con sono necessariamente ordinate cronologicamente. 

 Scavo ricerca condotta acqua potabile (soci ATAF) 
 Smontaggio rete e cancello pista ciclabile (soci ATAF) 
 Sgombero sagomati (soci ATAF) 
 Smontaggio impianto elettrico officina ed esterni (soci ATAF) 
 Sgombero officina (soci ATAF) 
 Smontaggio campana FFS e segnale Hipp (soci ATAF) 
 Revisione meccanismo campana (vedi prossimo articolo) 
 Preparazione fondamenta campana e segnale (soci ATAF) 
 Getto in cemento campana e segnale (soci ATAF) 

 Montaggio campana e segnale (soci ATAF) 
 Taglio e potatura piante (Comune Minusio) 
 Scavo fondamenta 
 Reralizzazione 4 plinti in cemento armato 
 Realizzazione vespaio e soletta 
 Taglio soletta per scala interna 
 Posa ponteggi 
 Costruzione muro in POROTON 
 Montaggio soletta, pareti, tetto (prefabbricato in legno) 
 Posa tubi elettrici (ATAF, Danilo Oppikofer) 
 Posa grondaie e pluviali 

 Poda isolazioni, perline, pareti interne, pavimento 
 Installazione stufa a pellet 
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 Progettazione, costruzione, montaggio scala interna 

 Posa piastrelle nuova officina 
 Cablaggio impianto elettrico, posa lampade (ATAF, Danilo Oppikofer) 
 Gessatura e tinteggiatura 
 Smontaggio ponteggi 
 Pulizia esterna (Comune Minusio) 
 Pulizia interna (soci ATAF) 
 Trasloco materiale dalla vecchia sede alla nuova (soci ATAF) 
 Montaggio dell’impianto ferroviario provvisorio al 1.piano (soci ATAF) 

 
Tutto è stato preparato, verificato e coordinato durante le numerose riunioni fra la DL, il 
capo progetto (Rodolfo Widmer), il Comitato (esteso) ATAF e gli artigiani. 
 
Periodicamente l’architetto Franco Corio ha pubblicato il piano settimanale (alle volte gior-
naliero) dei lavori. Tutte le pianificiazioni e i piani di costruzione erano affissi nella sede di 
Mappo quindi accessibili ai soci ATAF. Pietro Mariotta ha svolto e svolge la funzione di 
“controlling” per la parte finanziaria. Dopo un’accurata verifica, le fatture vengono pagate 
con firma congiunta dal Cassiere Mirco Marchi e dal Presidente Bruno Pini. 
 
Molte sono state le “correzioni di rotta”, molte e frequenti le discussioni con i soci in sede 
(alle volte propositive, alle volte “antipatiche”, alle volte ragionevoli, alle volte inutili). Ogni 
decisione, ogni cambiamento è stato il frutto di una mediazione, di un compromesso te-
nendo sempre presente, quindi rispettando, quanto è stato presentato e deciso all’AG 
straordinaria del 01.DIC.2016. 
 
Vi ricordate il modellino costruito da Walter Saxer ? Quanto realizzato gli assomiglia ? Por-
tremo verificarlo sabato 02.DIC.2017 (festa dell’albero e cena sociale). 
 
 
 

 

modellino della nuova sede costruito da Walter Saxer nel 2014 
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Le prossime tabelle danno un’idea della pianificazione della DL, aggiornata settimanalmen-
te, affissa in sede e distribuita al Comitato e agli artigiani: 

 

 

Pianificazione generale del 08.08.2017 

 

 

Pianificazione del 21.11.2017 
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Seguono alcune immagini delle varie fasi della realizzazione FUTURO. 
 

 

24.06.2017 - ritrovamento del tubo dell’acquedotto comunale a 140 cm di profondità 

 

 

02.09.2017 – rimozione dei sagomati 
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02.09.2017 – Riccardo trasporta i sagomati secondo le indicazioni del Presidente e del Vicepresidente 
 

 

02.09.2017 – preparazione delle fondamenta per la campana FFS 
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02.09.2017 – rimozione del segnale Hipp con Romano Gatto (sul tetto) e Sandro Pioda 

 

 

02.09.2017 – materiale trasferito dall’officina alla vecchia sede 
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27.09.2017 – inizio dello scavo 

 

 

05.10.2017 – posa delle fondamenta su 4 plinti e sul vespaio 
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07.10.2017 – costruzione delle pareti in POROTON 

 

 

17.10.2017 – posa delle pareti prefabbricate in legno 
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17.10.2017 – posa delle pareti prefabbricate in legno 

 

 

18.10.2017 – posa di uno dei due travi del tetto (culmine) 
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18.10.2017 – posa dei travicelli del tetto. È visibile l’isolazione e il passaggio per la scala interna. 
 

 

28.10.2017 - montaggio della campana FFS nella nuova posizione 
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25.11.2017 – posa delle 9 lampade LED con colore/intensità regolabili (totale 320 W, 30’000 lumen) 
 

 

25.11.2017 – tutti volevano aiutarlo, ma la portata della scala era limitata 
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27.11.2017 – posa della scala Ghidoni 

 

 

27.11.2017 – particolare degli scalini ribaltabili per accedere alla botola dello scantinato 

 
In un prossimo Bollettino presenteremo il risultato finale dell’ampliamento.  
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Restauro di una vecchia campana delle ferrovie 
Francesco Vignolini 

Vi sarà capitato molto spesso di dover restaurare il movimento di una vecchia campana 
delle ferrovie 1 per cui questo è solo un piccolo contributo della mia esperienza diretta. 

Dopo aver fotografato i diversi pezzi ed aver cercato sotto tre o quattro mani di vecchie 
pitture i colori originali, dopo aver lavato, decappato e sabbiato i pezzi più ostici, dopo 
aver messo a bagno i pezzi di ottone nell’acido muriatico ed i pezzi arrugginiti nell’acido 
fosforico (occhio con gli acidi!), mi sono ritrovato con un bel mucchietto di pezzi da as-
semblare. 

In seguito si è trattato di coprire le bronzine per verniciare i pezzi secondo i vecchi schemi, 
tornire le teste delle viti per prepararle alla brunitura, lisciare gli alberi nei punti di contat-
to, lucidare i pezzi di ottone, controllare l’aggregato elettrico e, finalmente, cominciare a 
rimontare il tutto. 

Il che è avvenuto senza troppi intoppi salvo accorgersi, a montaggio ultimato, che 
l’ingranaggio dell’albero principale andava messo in fase con la leva di blocco e visto che 
questa aveva ben sette possibili combinazioni ho montato e smontato il tutto per sei volte. 

Unico sfizio, ho sostituito il manico di plastica della manovella di carica con uno di legno. 
Come vedete si tratta di operazioni semplicissime e spero di avervi dato qualche dritta 2 
per la vostra prossima revisione. 

 
1 il meccanismo era stato costruito dalla SIEMENS & HALSKE di Berlino 
2 dritta (dalla TRECCANI) 

 Nel gergo della malavita, informazione riservata, anche, spiata, soffiata. Per estensione, in
 formazione utile, suggerimento, consiglio 

 

  



46 

 
 

  © ATAF Bollettino 2017.03 LUG-SET - rev 1 
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48 

 
 

  © ATAF Bollettino 2017.03 LUG-SET - rev 1 
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50 

 
 

  © ATAF Bollettino 2017.03 LUG-SET - rev 1 
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Alcune pubblicazioni 
La Redazione 

Tutte le riviste e gli articoli citati sono consultabili nella sede sede ATAF di Mappo-Minusio  
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I GTW (= Gelenktriebwagen, ossia "automotrice articolata") sono una famiglia di automo-
trici ferroviarie, prodotta dalla società svizzera Stadler Rail. La loro introduzione ha rivolu-
zionato il traffico pendolare svizzero. 
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Notizie dell’ultima ora e comunicazioni in breve ... 
Il Comitato e la Redazione 

 

Regolamento chiavi 

Al regolamento chiavi del 03.APR.2014 sono state apportate alcune modifiche. Il nuovo 
regolamento è stato approvato il 21.SET.2017. 
 
 
Commiato e nuovo inizio per la Drakensberg 

Nel 1998 la SchBB (Schinznach Bahn Baumschule) terminava il restauro della locomotiva a 
vapore Drakensberg, costruita nel 1927 dalla Hanomag (Germania) e fornita alle SAR (fer-
rovie sudafricane). La locomotiva, del tipo Garratt, apparteneva alla categoria NGG 13. 
Non potendo circolare sull’intero circuito, non potendo transitare sui ponti lungo il traccia-
to, ma soprattutto non potendo garantire la manutenzione a media e a lunga scadenza, la 
SchBB ha deciso di cederla alla “Vale of Rheidol Railway” in cambio di altre due locomotive 
a vapore (Brigadedampfloks). Martedì 18.07.2017 l’imponente locomotiva del peso di 63 t 
iniziava un lungo viaggio con destinazione Aberystwyth, città del Galles. 
 
 
Hermann Modellbahnen AG – Spur 0 

Dal registro di commercio del cantone Zurigo abbiamo trovato che: 

SHAB 24.10.2014 Hermann Modellbahnen AG 
   Stefan Bürki succede a Thomas Brechbühl quale direttore 

SHAB 08.05.2017 Hermann Modellbahnen AG in Liquidation 
   Stefan Bürki è direttore e liquidatore 

La produzione è stata trasferita da Dällikon a Wilen bei Wollerau. 
Vedi www.hermann-rail.ch 
 
 
Regner Dampf und Eisenbahntechnik D-Aurach) 

Il produttore di locomotive a vapore vivo in scala 1:22.3 IIm e scala 1 ha annunciato in 
maggio 2017 di essere “insolvente”, situazione che può precedere il fallimento. Dal 
01.09.2017 la ditta fondata nel 1978 da Manfred Regner, deceduto nel 2013, è stata ripre-
sa da Mischa Lechner. 
 
 
Il Sasso Corbaro a Bellinzona ospita la Gotthardbahn 

Dal 12 agosto al 7 gennaio 2018 gli spazi espositivi del Castello di Sasso Corbaro ospite-
ranno la mostra “Gotthardbahn-Linea di montagna che sorpresa!”. 

L'esposizione intende ribadire l'importanza del mantenimento della linea di montagna per 
la regione, grazie anche al suo notevole valore storico-culturale. 
  

http://www.hermann-rail.ch/
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Lo sapevate ... 
diversi soci 
 

che ... questo piatto ha un legame con la ferrovia. Quale ? 
 

 
 

 

BUFFET DE LA GARE BELLINZONA 

piatto venduto dalla G.Gusberti & Co. di Lugano 

 
Il piatto appartenerva al Buffet (con prima e seconda classe) della Stazione FFS di Bellinzona 

quando ancora era gestita da Aldo Forni originario della valle Bedretto. Quando si è proceduto 
alla liquidazione dell’infrastruttura, una parte di essa, fra i quali i piatti, sono stato rilevati dalla 

famiglia Monticelli, che li ha messi a disposizione dell’osteria sui monti Saurù, raggiungibile in 

funivia da Lumino. 
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Frivolezze fotografiche e non ... 

 

 

mandarino cinese (vedi colore e il cappellino) ? 
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Scadenze 

 
 

 

 

Siamo in Sede ogni giovedí a partire dalle 20.30 

Circolazione soci + lavori manutenzione 
- sabato 28.OTT.2017 
- altre vedi www.ataf.ch 

 

Club Ospiti a Mappo  
- 07-08.OTT.2017 

 

Festival Int.Ysebähnli am Rhy BL 
- 21-23.LUG.2017 
- 5” + 7¼” 
- Hannibal Wohlschlegel 
- www.ysebaehnli-am-rhy.ch  

 

Circolazione a Einsiedeln MECE 
- 04-06.AGO.2017 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Thomas Minder 
- www.mece.ch 

 

Circolazione a Münsingen 
- 26-27.AGO.2017 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Manuel Burkhalter 
- www.dampfbahn-aaretal.ch 

 

Faszination Modellbau D-Friedrichshafen 
- 03-05.NOV.2017 
- www.faszination-modellbau.de 

 

 
 
 
 

Die Zukunft gehört denjenigen, 
die an das Schöne ihrer Träume glauben. 

Eleanor Roosevelt, 1884-1962 

Il futuro appartiene a coloro che 
credono nella bellezza dei propri sogni. 

Eleanor Roosevelt, 1884-1962 
 

http://www.ataf.ch/
http://www.ysebaehnli-am-rhy.ch/
http://www.mece.ch/
http://www.dampfbahn-aaretal.ch/
http://www.faszination-modellbau.de/

